[image: image1.png]




SCHEMA

DI CONVENZIONE PER LA ISTITUZIONE E LA GESTIONE ASSOCIATA DI UN SISTEMA PERMANENTE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEGLI ENTI LOCALI DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO
Premesso che per la realizzazione dei processi di trasformazione degli apparati pubblici occorre una efficace politica di sviluppo delle risorse umane che può realizzarsi, tra l’altro, mediante la rivalutazione del ruolo della formazione che costituisce una leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi primari del cambiamento;

· che l’accrescimento e l’aggiornamento professionale vanno, pertanto, assunti come metodo permanente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al risultato per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni con più elevata responsabilità e per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale;

· che i contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente degli enti locali stabiliscono che per il perseguimento delle finalità sopra indicate, gli enti locali stessi destinano una quota pari almeno all’1% della spesa complessiva del personale;

· che gli stessi contratti collettivi di lavoro stabiliscono altresì che gli enti di minori dimensioni demografiche possono associarsi per realizzare iniziative formative di comune interesse;

Considerato che al fine di dare attuazione a quanto sopra specificato, la Provincia di Pesaro e Urbino e i Comuni di (indicare i Comuni aderenti) hanno manifestato l’intenzione di procedere ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo n. 267/2000, alla stipula di apposita convenzione per la istituzione e la gestione associata di un sistema permanente di formazione e aggiornamento  del personale degli enti locali della provincia di Pesaro e Urbino;

· che la Provincia di Pesaro e Urbino, i Comuni e le Comunità Montane di (indicare Comuni e C.M. aderenti) con apposite deliberazioni hanno provveduto ad approvare lo schema della presente convenzione;

Tutto ciò premesso  che forma parte integrante della presente convenzione tra la Provincia di Pesaro e Urbino, i Comuni e le Comunità Montane intervenuti, come sopra rappresentati, si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1

(oggetto e finalità della convenzione)

1- La presente convenzione stipulata, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo n. 267/2000, ha per oggetto la istituzione e la gestione associata di un sistema permanente di formazione e aggiornamento del personale degli enti locali della provincia di Pesaro e Urbino.

2- L’accrescimento e l’aggiornamento professionale, sono assunti come metodo permanente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al risultato per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni con più elevata responsabilità e per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale.

3- Per lo svolgimento delle attività previste nella presente convenzione è consentita la partecipazione a bandi e/o programmi di formazione che dovessero rendersi disponibili a livello regionale, nazionale ed europeo.

4- Per l’espletamento delle medesime attività è consentita la possibilità di avvalersi della collaborazione delle associazioni degli enti locali (ANCI, IPI, UNCEM, Lega Autonomie), delle associazioni professionali dei dipendenti degli stessi enti locali, delle Università e di altri soggetti pubblici e privati operanti in materia di formazione del personale.

Art. 2

(sede della convenzione)

1- La sede della convenzione è stabilita presso la Provincia di Pesaro e Urbino che assume anche le funzioni di ente capo-convenzione.

Art. 3

(organi di gestione)

1- La gestione delle funzioni previste nella presente convenzione è attribuita agli organi dell’ente capo-convenzione secondo le loro rispettive competenze nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari.

Art. 4

(personale, mezzi ed attrezzature)

1- L’Ente capo-convenzione provvede a mettere a disposizione il proprio personale, i propri mezzi ed attrezzature per la gestione delle attività previste nella presente convenzione. Possono essere utilizzati anche il personale, i mezzi e le attrezzature degli enti associati.

2- Per l’espletamento delle funzioni può procedersi alla costituzione di un “ufficio comune”, in conformità a quanto previsto dall’art. 30, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

Art. 5

(comitato di coordinamento)

1- Il Comitato di Coordinamento è l’organismo attraverso il quale gli enti firmatari assumono le decisioni in ordine alle attività oggetto della presente convenzione.

2- Il Comitato di Coordinamento è presieduto dal Presidente della Provincia o da un suo delegato ed è composto da un minimo di n° 8 ad un massimo di n° 12  rappresentanti degli enti aderenti alla convenzione.

3- Il Comitato di Coordinamento svolge funzioni di indirizzo, di controllo e di consultazione in ordine alle attività convenzionate.

In particolare il Comitato su proposta del Comitato tecnico-scientifico di cui al successivo art. 6 definisce il programma delle attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale da svolgere e predispone il preventivo e il consuntivo di spesa da sottoporre agli organi di gestione di cui al precedente art. 3.

4- Il Comitato si riunisce in via ordinaria almeno due volte all’anno e in via straordinaria su convocazione del Presidente o qualora lo richiedono almeno tre componenti.

5- I componenti del Comitato di Coordinamento sono eletti dall’Assemblea dei rappresentanti degli enti aderenti alla convenzione con il voto limitato a 2/3 dei componenti da eleggere.

Art. 6

(comitato tecnico-scientifico)

1- Il Comitato di Coordinamento di cui al precedente art. 5, per l’espletamento delle proprie competenze, si avvale di un Comitato Tecnico-scientifico presieduto dal Segretario-Direttore Generale della Provincia e composto da un numero minimo di 8 ad un massimo di 12 di esperti in materia di formazione del personale  interni od esterni agli enti aderenti .

2- Al Comitato tecnico-scientifico compete, in particolare, la formulazione delle proposte di programma delle attività formative e di aggiornamento del personale da sottoporre all’approvazione del Comitato di Coordinamento di cui al precedente art. 5.

Art. 7

(rapporti finanziari)

1- La gestione finanziaria derivante dalla presente convenzione è inserita nel bilancio di previsione della Provincia, quale ente capo-convenzione.

2- I rapporti finanziari tra la Provincia e gli enti stipulanti sono regolati dalle disposizioni contenute nei successivi articoli.

Art. 8

(preventivo delle spese)

1- Entro il termine del 31 ottobre di ogni anno il Comitato di Coordinamento di cui al precedente art. 5, predispone il preventivo delle spese da sostenere nell’anno successivo per lo svolgimento delle funzioni e dei servizi convenzionati.

2- Tale preventivo viene sottoposto all’approvazione degli organi di gestione di cui al precedente art. 3.

Art. 9

(riparto preventivo di spesa)

1- Sulla scorta delle spese preventivate, si provvede alla ripartizione delle spese stesse come di seguito riportato:

a) per una quota fissa pari a £._____________ per abitante al 31 dicembre dell’anno precedente a carico dei Comuni stipulanti;

b) per una quota fissa annuale di £. ___________ a carico delle Comunità Montane stipulanti;

c) per una quota fissa minima annuale di £. __________ a carico della Provincia di Pesaro e Urbino;

d) per una quota variabile derivante da risorse F.S.E. oppure dai contributi o sponsorizzazioni di altri enti o di privati.

2- Per il finanziamento delle quote di cui al precedente comma 1, gli enti associati possono utilizzare le risorse destinate alla formazione in sede di contrattazione collettiva decentrata integrativa in applicazione dell’art. 23, comma 2, del C.C.N.L. relativa alla revisione del sistema di classificazione del personale stipulato il giorno 1.4.99.

3- Le quote di partecipazione degli enti associati stabilite al precedente comma 1, possono essere adeguate mediante deliberazione dell’assemblea generale di tutti gli enti aderenti alla convenzione, su proposta del Comitato di Coordimamento di cui al precedente art. 5.

4- Sulla scorta dei dati di riparto preventivo i Comuni e le Comunità Montane convenzionate provvedono ad iscrivere annualmente nella parte passiva del loro bilancio la quota di spesa di propria spettanza.

5- La predetta quota sarà versata alla Provincia di Pesaro e Urbino in unica soluzione scadente nel mese di ottobre di ogni anno.

Art. 10

(rendiconto della gestione)

1- Entro il mese di febbraio di ciascun anno verrà prodotto il rendiconto delle spese sostenute nell’anno prevedente per la gestione delle funzioni e dei servizi convenzionati.

2- Il rendiconto della gestione viene predisposto dal competente ufficio della Provincia di Pesaro e Urbino, sottoposto all’esame del Comitato di Coordinamento di cui al precedente art. 5 ed approvato dalla Giunta esecutiva della Provincia di Pesaro e Urbino, capo-convenzione.

3- L’eventuale avanzo o disavanzo di gestione risultante dal rendiconto sarà riportato nel preventivo delle spese dell’anno successivo.

Art. 11

(obblighi)

1- Gli enti stipulanti sono obbligati al rispetto degli impegni reciprocamente assunti con la stipula della presente convenzione.

2- Nei confronti degli enti inadempienti sono applicati gli istituti previsti in materia di inadempimenti contrattuali.

3- Il persistente inadempimento degli obblighi stabiliti nella presente convenzione comporta il diritto degli altri enti di chiedere la risoluzione della convenzione nei confronti dell’ente inadempiente.

Art. 12

(garanzie)

1- La gestione associata di cui alla presente convenzione tende ad assicurare la medesima ed identica cura e salvaguardia indistintamente per gli interessi di tutti gli enti aderenti indipendentemente dalle loro quote di partecipazione.

Art. 13

(durata)

1- La presente convenzione avrà la durata di 5 anni a decorrere dalla data di stipula della stessa.

2- Alla scadenza la convenzione stessa potrà essere rinnovata per un ulteriore periodo con possibilità di modifica e/o adeguamento delle clausole ivi contenute e originariamente fissate dagli enti stipulanti. E’ comunque esclusa ogni tacita proroga.

Art. 14

(recesso volontario)

1- Ogni ente associato può richiedere il recesso volontario dalla convenzione mediante comunicazione scritta debitamente motivata da inviare al Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino, capo convenzione almeno tre mesi prima di ogni scadenza annuale.

2- In tal caso l’ente recedente perderà ogni diritto derivante dalla convenzione fermo restando l’obbligo di provvedere al pagamento della quota a proprio carico per l’anno di competenza.

3- Nell’ipotesi di recesso di uno o più enti i restanti possono continuare la gestione associata delle attività previste nella presente convenzione.

Art. 15

(ammissione nuovi enti)

1- Alla gestione associata delle attività previste nella presente convenzione, possono essere ammessi anche altri comuni o comunità Montane che ne facciano richiesta dopo la stipula della presente convenzione.

2- Tale ammissione è deliberata dalla Giunta provinciale di Pesaro e Urbino, su conforme parere del Comitato di Coordinamento di cui al precedente art. 5.

3- In tal caso il nuovo ente aderente parteciperà alle spese ai sensi del precedente art. 9 a decorrere dalla data di adozione della deliberazione di cui al precedente comma 2.

Art. 16

(scadenza convenzione)

1- Alla scadenza della presente convenzione tutti i beni acquisiti nel corso della gestione associata delle funzioni e dei servizi convenzionati, restano nel patrimonio della Provincia di Pesaro e Urbino.

Art. 17

(bollo e registrazione)

1- La presente convenzione redatta nelle forme di scrittura privata, è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16, tabella B, annessa al D.P.R. 26.10.1972, n. 642 e successive modificazioni.

2- La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso.
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